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Spett.le

__________








Città, __/05/2019

Oggetto: obbligo di indicare nel Modello Redditi e Irap gli aiuti di stato e de minimis ricevuti nel 2018

Come noto, presso il Ministero dello sviluppo economico è stato istituito il “Registro nazionale degli aiuti di Stato” (RNA). La funzione del registro è quello di controllare che venga rispettato il divieto di cumulo nonché il rispetto delle altre condizioni previste dalla normativa europea per la concessione degli aiuti di Stato e degli aiuti “de minimis”. 

L’articolo 52 della legge n. 234/2012, che ha istituito il Registro presso la Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico, prevede che l’adempimento degli obblighi di utilizzazione del Registro costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti di concessione ed erogazione degli aiuti. 

Con il DM 31 maggio 2017, n. 115, è stato adottato il Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, operativa dal 12 agosto 2017.

Il già menzionato Regolamento opera una distinzione tra:

· aiuti soggetti ad un procedimento di concessione (l’iscrizione nel Registro è interamente gestita dall’autorità pubblica responsabile e dal soggetto pubblico concedente);

· aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, cd. aiuti automatici (il beneficiario deve compilare l’apposito riquadro del Modello Redditi e/o Irap utile all’amministrazione pubblica per acquisire i dati che provvederà ad annotare nel Registro in questione);

· aiuti di Stato e agli aiuti “de minimis” di cui all’articolo 7 del Regolamento 31.05.2017 n. 115, che seppure subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione comunque denominati il relativo importo non è però determinabile nei citati provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati;

· aiuti nei “settori agricoltura e pesca”, come definiti dall’articolo 1, comma 1, lett. o), del Regolamento citato (“[…] aiuti di Stato di cui all’articolo 107 del TFUE relativi al settore agricolo e forestale e nelle zone rurali e al settore della pesca e dell’acquacoltura inclusi gli aiuti de minimis”). Le informazioni relative agli aiuti nei citati settori, infatti, sono utilizzate per l’aggiornamento degli specifici registri SIAN e SIPA

Il Prospetto Aiuti di Stato 

Le informazioni contenute nel prospetto (vedi oltre) sono utilizzate dall’Agenzia delle Entrate per la registrazione dell’aiuto individuale nel Registro Nazionale degli Aiuti, previe le verifiche necessarie per il rispetto dei divieti di cumulo e delle altre condizioni previste dalla normativa europea per la concessione degli aiuti di Stato e degli aiuti “de minimis”, compresa la visura Deggendorf relativa ai soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti illegali oggetto di una decisione di recupero della Commissione europea.

Il prospetto del Modello Redditi è identico all’analogo modello presente nel modello Irap.
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COMPILAZIONE DEL PROSPETTO

Il prospetto deve essere compilato dai soggetti che nel periodo d’imposta 2018 hanno beneficiato, potendone fruire, ancorché non ne abbiano fruito:

· di aiuti fiscali automatici (aiuti di Stato e aiuti “de minimis”);

· di quelli subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, comunque denominati, il cui importo non è determinabile nei già menzionati provvedimenti ma solo a seguito della presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, disciplinati dall’articolo 10 del Regolamento;

· di aiuti fiscali nei settori dell’agricoltura e della pesca e acquacoltura, da registrare nei registri SIAN e SIPA.

Il prospetto va compilato anche con riferimento agli aiuti di seguito specificati nonostante siano indicati nei relativi quadri ad esempio:

· quadro RF poiché, ad esempio, il contributo non è tassato e dunque è fatto oggetto di una variazione in diminuzione);

· quadro RU (crediti d’imposta). 

Per ciascun aiuto va compilato un distinto rigo (RS401), utilizzando un modulo per ogni rigo compilato. Nell’ipotesi in cui l’aiuto complessivamente spettante si riferisca a progetti d’investimento realizzati in diverse strutture produttive e/o abbia ad oggetto diverse tipologie di costi ammissibili, per ciascuna struttura produttiva e per ciascuna tipologia di costi va compilato un distinto rigo, barrando la colonna “Continuazione” nei righi successivi al primo. 
In tal caso, le colonne da 1 a 14 vanno compilate soltanto nel primo rigo.

Si riportano di seguito le istruzioni per la compilazione del rigo RS401.

	Colonna
	Descrizione

	1
	Indicare il codice identificativo dell’aiuto di Stato o l’aiuto de minimis spettante nel periodo d’imposta di riferimento della presente dichiarazione, rilevato dalla tabella “Codici aiuti di Stato” (vedi sotto)

	Da 2 a 8
	Da compilare solo se nella colonna 1 è indicato il codice 999. 

Vanno riportati gli estremi della norma che disciplina il regime di aiuti. Se la misura agevolativa è disciplinata da più articoli e/o da più commi e/o da più lettere, nei campi 6, 7 e 8 va riportato solo il primo articolo e/o il primo comma e/o la prima lettera. Il comma e/o la lettera devono essere specificati solo nel caso in cui l’articolo e/o il comma contengano anche disposizioni non riguardanti l’agevolazione da indicare nel presente quadro

	Specifica colonna 2
	Va riportato il tipo di norma (Legge, Decreto-legge, etc. in base alla elencazione della tabella)

	11
	Codice corrispondente all’attività interessata dalla componente di aiuto, desunto dalla classificazione ATECO 2007.

	12
	Settore dell’aiuto fruito dal beneficiario

1.Generale

2. Strada

3. Sieg

4. Agricoltura

5. Pesca 

Dettaglio SIEG

1. Edilizia Sociale

2. Servizi di rete settore Energia

3. Servizi di telecomunicazioni compresa la banda larga

4. Servizi finanziari

5. Servizi postali

6. Trasporto terrestre passeggeri - Ferroviario

7. Trasporto marittimo

8. Trasporto Aereo

9. Servizi di radiodiffusione radiotelevisiva

10. Servizi di rete settore Acqua

11. Servizi di rete settore Gas

12. Trasporto terrestre passeggeri - Strada

13. Servizi sanitari o sociali.



	14
	L’ammontare complessivo dell’aiuto spettante, consistente nel risparmio d’imposta oppure nel credito d’imposta

	Da 15 a 17
	Vanno riportati i dati dei singoli progetti. Nel caso in cui non sia prevista alcuna localizzazione di progetto le colonne da 17 a 22 non devono essere compilate in quanto le informazioni ivi richieste devono intendersi riferite alla sede dell’impresa.

	23
	Indicare la tipologia del costo sostenuto che deve essere compatibile con quello previsto per la misura di aiuto, riportando il relativo codice desunto dall’elenco (vedi tabella sotto)

	24
	L’ammontare delle spese agevolabili (non compilare se il codice di aiuto è il 20)

	25
	Indicare l’intensità di aiuto espressa in percentuale, se prevista dalla misura agevolativa

	26
	L’ammontare dell’aiuto spettante riferito alle spese indicate nella colonna 24.

	27
	Continuazione” va barrata per indicare che si tratta della misura di aiuto del rigo precedente.


	Elenco codici norme

Colonna 2
	Dimensioni dell’impresa- codici

Colonna 10

	1. Decreto-legge

2. Decreto Legislativo

3. Legge

4. Legge Regionale/Provinciale

5. Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

6. Decreto del Presidente della Repubblica

7. Decreto Interministeriale

8. Decreto Ministeriale

9. Delibera

10. Decreto del Presidente della Giunta Regionale

11. Determina/Determinazione o altre forme di Decreto.
	1. microimpresa

2. piccola impresa

3. media impresa

4. grande impresa

5. non classificabile.

Definizione contenuta nella raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003

	Tipologia di costo sostenuto – colonna 23
	

	1. Materiali - Terreni

2. Materiali - Immobili

3. Materiali - Impianti/Macchinari/Attrezzature

4. Materiali - Progettazione/studi/consulenze

5. Immateriali - Licenze

6. Immateriali - Know-How

7. Immateriali - Conoscenze Tecniche Non Brevettate

8. Immateriali - Marchi

9. Immateriali - Diritti Di Brevetto

10. Costi di personale - Formazione Professionale

11. Costi di personale - Costo del personale

12. Materie prime, di consumo e merci

13. Servizi - Servizi professionali

14. Oneri diversi di gestione

15. Ammortamenti - Costo di strumenti e attrezzature

16. Ammortamenti - Costo dei fabbricati e dei terreni

17. Ammortamenti - Costi della ricerca contrattuale, delle conoscenze e dei brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato

18. Costi generali - Spese generali

19. Oneri finanziari

20. Non individuabili secondo le definizioni di cui ai Regolamenti Comunitari o non si sono sostenuti costi 

31. Servizi - Altri servizi.
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Ipotesi impresa unica

Infine, sempre nel medesimo prospetto, in corrispondenza del rigo RS402, vanno riportati, in caso di aiuti de minimis, i codici fiscali delle imprese che concorrono con il soggetto beneficiario a formare una “impresa unica”, come definita dall’articolo 2, comma 2, del Regolamento (UE) 1407/2013.

Al riguardo, si ricorda che, ai sensi del citato regolamento, per “impresa unica” si intende l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione;
c) direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

d) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

e) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui alle precedenti lettere da a) a d) per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate una “impresa unica”.

Lo studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti

Cordiali saluti


	Descrizione
	Alert n.

	Anno 2019

	Obbligo di indicare nel Modello Redditi e Irap gli aiuti di stato e de minimis ricevuti nel 2018
	5/2019

	Anagrafe dei rapporti finanziari – holding con scadenza 31 maggio 2019
	4/2019

	Spese universitarie e di specializzazione post universitaria
	3/2019

	Forfetari – opzione per la riduzione contributiva INPS
	2/2019

	Trasmissione obbligatoria al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle fatture contenenti dati sanitari e degli scontrini per acquisto di medicinali dell’anno 2018
	1/2019

	Anno 2018

	Riapre a tutto tondo la “rottamazione ter”
	10/2018

	Fatturazione elettronica – comunicazione codice univoco - URGENTE
	09/2018

	Fatturazione elettronica dal 1° gennaio 2019
	08/2018

	Immobili affittati – inquilino moroso – come non rimetterci le penne
	07/2018

	Obbligo di fatturazione elettronica – una diversa soluzione per ogni esigenza
	06/2018

	Spese detraibili e deducibili
	05/2018

	Copertura perdite di bilancio e rinuncia a finanziamenti erogati dai soci
	04/2018

	Beni aziendali concessi in uso ai soci o familiari
	03/2018

	Procedura concorsuale chiusa nel 2017 – tempi stretti per la nota di credito
	02/2018

	Fatture acquisto datate 2017 – richiesta di immediata trasmissione
	01/2018

	Anno 2017

	Rottamazione BIS delle cartelle di pagamento – la nuova norma a bocce ferme
	11/2017

	La cena di Natale offerta ai dipendenti
	10/2017

	Sotto controllo i costi periodi di professionisti e piccoli imprenditori
	09/2017

	Servizi di mensa (o sistemi alternativi) a favore di dipendenti e collaboratori
	08/2017

	Visto di conformità anche per il credito Iva infrannuale in scadenza il 31 luglio
	07/2017

	Servizi di mensa (o sistemi alternativi) a favore di dipendenti e collaboratori
	06/2017

	Modalità di pagamento modelli F24. Il punto della situazione
	05/2017

	Oneri detraibili, deducibili e innovativi crediti d’imposta
	04/2017

	Prestazioni di servizi resi o ricevuti– necessità di stipulare un contratto scritto
	03/2017

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali – segnalazioni e suggerimenti
	02/2017

	Rimborsi spese trasferte a collaboratori e soci senza alcun compenso. Gestione fiscale e contributiva
	01/2017

	Anno 2016

	Versamenti con Mod. F24 telematici di importo superiore a € 1.000 – modifiche dal 3 dicembre 2016
	09/2016

	Registro dei revisori – obbligo di PEC – scadenza 30 novembre 2016
	08/2016

	In arrivo possibile comunicazione di cancellazione dal VIES
	07/2016

	Acquisti aziendali effettuati mediante carta di credito
	06/2016

	Risparmio ottenuto da super ammortamento
	05/2016

	Piano di ammortamento immobile - ristrutturazioni
	04/2016

	Oneri deducibili e detraibili - Elenco
	03/2016

	Le polizze assicurative stipulate da società e riferite ai propri amministratori
	02/2016

	Certificazioni delle ritenute d’acconto operate nel 2015. Obbligo di comunicazione all’agenzia elle entrate. Pesanti sanzioni per il ritardo
	01/2016

	Anno 2015

	Spese dei professionisti in trasferta su incarico della società – Modalità di fatturazione
	07/2015

	La fattura semplificata – Meno adempimenti e maggiore velocità
	06/2015

	Dichiarazione dei redditi – elenco degli oneri detraibili/deducibili
	05/2015

	Operazioni nei confronti di soggetti in Black List
	04/2015

	Prestazioni lavorative da parte di soggetti terzi
	03/2015

	Fattura di acquisto non ricevuta - comportamento da tenersi
	02/2015

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali – segnalazioni
	01/2015

	Anno 2014

	Fattura elettronica nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni
	04/2014

	Mod. 730 con credito Irpef chiesto a rimborso sup. a € 4.000,00
	03/2014

	Dichiarazione dei redditi – elenco degli oneri detraibili/deducibili
	02/2014

	Obbligo di indicazione nel Modello unico dei beni e delle attività
	01/2014

	Anno 2013

	Richiesta dati per bilancio e dichiarazioni fiscali
	07/2013

	Oneri deducibili e detraibili anno 2013
	06/2013

	Profili penali derivanti da documenti o dichiarazioni false
	05/2013

	Consegna ricevuta telematica trasmissione dichiarazioni fiscali
	04/2013

	Finanziamenti erogati dai soci
	03/2013

	IMU estera (IVIE) e attività finanziarie all'estero (IVAFE)
	02/2013

	Documentazione oneri deducibili
	01/2013
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